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è una cosa molto strana!
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computer music in the seventies!
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3 ragioni per la Singolarità!

1.  “Stiamo oltrepassando la legge di Moore”!

2.  “I robots fanno dei lavori umani”!

3.  “Editiami i geni”!

20
25

 ?
!





alternative…!

http://meta-media.fr/2015/07/31/quels-impacts-des-technologies-de-communication-sur-lhomme-qui-vient.html!
http://etrangenon.blogspot.be/2016/03/38-illustrations-satiriques-sur.html!



La rete instantanea 
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CRESCE L’INTELLIGENZA ARTEFICIALE 

L’intelligenza artificiale cresce rapidamente  
 
I robots distrugono posti di lavoro anche di 
alto livello: ingenieri, architetti, notari, 
contabilità, ricerca, ecc. 
 
Sembra che questa evoluzione non si possa 
frenare, perché costa meno all’imprenditore 

1° PARTE  



2° PARTE  

CRESCITA 
DELL‘INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 
DUE VISIONI 



US: SCIENCE HAS AUTHORITY 

Ecco un punto di vista USA: 
  
« Quando si tratta di migliorare il benessere dei 
cittadini, La società dipende dai scientisti per il 
loro judicio professionale…  perché il metodo 
scientifico è in grado di distinguere fra le buone 
e le cattive idee »  
 
US Report on Nanotechnology, 2002 



US: TRASFORMARE IL NOSTRO CERVELLO 

•  Certe imprese comme Google, « Singularity 
University » ed altre in Palo Alto (CA) propongono di 
trasformare (migliorare) le competenze del cervello 
umano, con nano computers 

•  Esempio: iniezzione di computers nel sangue  
dei bambini… 



EU: REINTRODURRE L’ETICA 

La Commissione, in 2005, ha fatto una ottima 
conferenza mondiale sull’argomento 
 
Propone di mettere l’ingenieria artificiale al servizio 
dell’essere umano e della sua intelligenza 
 
Esempio: il TomTom, è al servizio dell’uomo 



DUE VISIONI DELLA SCIENZA & TECNOLOGIA 

1.  La visione US: niente questioni etiche. Scienza + tecnologia 
sono buone 
 

2.  La Visione Europea: dobbiamo ri-introdurre l’etica prima di 
intavolare qualsiasi ricerca sull’ IA  
 

3.  Nuova alleanza etica con i cittadini europei (Commissione, 
2005) 
 

4.  Ma oggi la Commissione è più ambigua… 



SULLA VISIONE DI KURZWEIL 

3° PARTE  



KURZWEIL VISIONARIO ??? 

Kurzweil incontra un successo enorme. Ha creato 
una nuova Università: « Singularity University » 
a Palo Alto (Ca) 
 
E’ considerato comme uno visionario  
 
Vediamo… 



KURZWEIL VISIONARIO ??? 
1.  Il cervello è un computer troppo lento 

 
2.  La nanotecnologia puo accelerare il cervello 

 
3.  Le machine saranno più importanti dell’ umano 

 
4.  Mettiamo dei « impianti » nel cervello 

 
5.  Ridefinizione TOTALE della vita e della morte, con l’aiuto delle 

machine  
 

6.  Le machine saranno capaci di produrre e di manifestare coscienza 





ANALISI CRITICA 

4° PARTE  



LA POSIZIONE US E’ VECCHIA 
•  La visione US attuale della scienza e della technologia è 

vecchia di 200 anni (Rifkin, Joy) 
Loro visione è rimasta congelata alle 1800 nel sogno 
americano 
 

•  Anche la visione del cervello è vecchia di 40 anni  
(Eccles, Bohm, Pibram) 
Il cervello non è solamente un computer, è anche un 
emittore e ricevitore di signali deboli pur essenziali 



LA POSIZIONE US E’ VECCHIA 

Nel 1990, 25 anni fà, Willis Harman, in California, aveva una 
visione moto più avanzata 
 
Annunciava la scoperta principale del 21° secolo: la conscienza 
è più importante della materia, perché è capace di produrla 
(M3) 
 
Putroppo il livello di riflessione si è molto abbassato 



CONCLUSIONE 



IL DIBATTITO SARA’ IN EUROPA 

Questo dibattito è molto importante: si tratta di ridefinire 
l’umano ! 
 
Ma non si fara' in US, ne in China o nei BRICS: l’unico posto 
possibile è l’Europa 
 
Abbiamo bisogno di gente du qualità, e le abbiamo. 
Sicuramente in Italia 
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il messaggio primario dell’Italia!

•  antecipazione!
•  significato!

•  consapevolezza!
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siete migliori di quello che pensate!

ma sempre colla coscienza di quello che andate a fare!

e con la consapevolezza di quello che state facendo!

l’altro messaggio 
dell’Italia!





“Quando avrai provato l'emozione del volo,  
una volta a Terra camminerai con lo sguardo rivolto verso il cielo 
perchè la sei stato e la agogni a ritornare.” 

Leonardo da Vinci. 


